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Sintesi

Nell’ultimo quinquennio i gestori, al fine di fronteggiare la presenza di bas-
si rendimenti derivanti dalle attività tradizionali di portafoglio, hanno
privilegiato gli investimenti alternativi. La recente crisi, che ha colpito i
mercati finanziari nel corso del biennio 2007-2008, ha mostrato che non
sempre gli investimenti alternativi conservano la caratteristica che negli an-
ni passati aveva costituito la loro prerogativa, ovvero la presenza di anda-
menti decorrelati con quelli delle asset class tradizionali.
In un nostro precedente lavoro1 abbiamo esaminato i vantaggi derivanti dal-
l’inserimento delle commodities nel portafoglio, in questo contesto la no-
stra attenzione sarà focalizzata sul settore del real estate, in particolare al
fine di verificare la correlazione tra: a) mercato azionario, b) comparto im-
mobiliare, c) beni preziosi, d) azioni immobiliari, e) fondi immobiliari .
L’analisi proposta, condotta su una pluralità di fonti di dati espressive di va-
riabili reali e finanziarie legate al settore del real estate, oltre a soppesare i
vantaggi degli investimenti alternativi, in termini assoluti e relativi, in
fase di espansione e di crisi di mercato, vuol valutare su basi empiriche l’at-
titudine di tali strumenti a stabilizzare i rendimenti dei portafogli gestiti
e soprattutto è tesa a comprendere quanto, al di là delle preferenze degli
investitori o delle tassonomie accademiche, sia empiricamente fondato il
carattere alternativo di questa asset class alla luce della capacità di diversi-
ficare il rischio dei portafogli tradizionali e ridurne di volatilità. 

Keywords: JEL Classification: Portfolio Choice, Investment Decisions.
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